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     IV AVVENTO



   Matteo 1, 18-24



Gesù è l'Emmanuele

- E' una pagina teologica.

Ci vuole far capire la maniera 

con cui Dio interviene e si fa presente.

- La successione dei fatti è la segfuente:


fidanzamento di Maria con Giuseppe 


(Maria doveva avere sui 13 anni e Giuseppe sui 20 )


Annunciazione dell'Angelo e Incarnazione di Gesù


data: 8 a.C.


tre mesi di soggiorno di Maria presso Elisabetta,


ritorno di Maria, già incinta di tre mesi, a Nazareth


i dubbi di Giuseppe:



come mai Maria è incinta ?



Che cosa è successo a Maria ?



Che cosa deve fare Giuseppe?


Intervento in sogno dell'Angelo


matrimonio di Giuseppe e Maria 

N.B.

certamente Giuseppe, 

agli occhi della gente, 

passa per quello che ha messo incinta 

una ragazzetta buona,  semplice, ingenua.

Maria, a sua volta, passa per la senterellina 

che cova il fuoco della passione 

sotto la cenere di un comportamento riservato.

Non è stato semplice affrontare 

i sorrisetti e le malelingue paesane.

Qualche decennio fa,

era ancora così anche dalle nostre parti.

Un pensiero:

Certamente Giuseppe 

deve aver fatto fatica a mandar giù

il fatto di passare agli occhi della gente

e degli amici

come il furbetto che si è fatto la ragazza

prima del matromonio.

Ma certamente Maria doveva essere

una ragazzetta così buona, semplice,

capace, completa... 

che Giuseppe se la sarebbe portata a casa

per quanto avessero pensato male di lui.

Anche se ormai sapeva

che non poteva pensare di averla come moglie,

gli bastava averla vicina

e questo lo compensava 

dei sacrifici e delle rinuncie.

Oggi la medesima scelta di rinuncia

la fanno migliaia di uomini e donne: 

preti e suore;

senza neppure avere accanto una persona

che possa nobilitare l'esistenza come la Vergine,

al massimo hanno una doestica o una perpetua,

bravissme persone.... 

ma siamo lontani

dalla fortuna che è capitata a Giuseppe.

- “Tu lo chiamerai Gesù”

Se l'accento lo mettiamo su il “Tu”

significa che lui, Giuseppe, 

ha il diritto ufficialmente di imporgli il nome

e non altri,

perchè lui è “padrone” di quel bambino...

quel bambino  “è suo”,

lui è il padre, agli occhi della gente.

Es. se noi mettiamo il nome 

a un bambino è segno che è nostro...

Quasndo passo attraversiamo un parco,

e riesco a canoscere il tipo di piante,

mi dà una gioia intima:

è come se la pianta fosse mia,

la conosco per nome, la so qualificare e definire.

Conoscere il tipo di pianta

è come sentirla nostra,

di nostra proprietà.

- Se noi accentuiamo la parola “Gesù”

allora l'attenzione cade 

su ciò che vuole dire quel nome: 

significa: “Dio viene a salvare”.

Quindi

nel nome “Gesù”

c'è la sua missione,

la sua vita,

il suo destino.

Il suo futuro.

es. noi scegliamo i nomi dei nostri bambini 

un po' a caso, per simpatia,

per memoria di un nostro parente, ecc...

ma sarebbe bello che se uno si chiama:

“Placido” fosse veramente sereno, tranquillo, serio...

“Elio”  (sole) fosse una èpersona luminosa e solare,

“Aldo” = servo (non di un padrone) ma della verità,

“Grazia” è amore gratuito

“Domenico”  dominus =  signore, uomo di Dio,

“Franco” uomo libero

“Fiorenza”  donna bella e profumata come un fiore...

“Fausto” 
che porta fortuna...

”Germano”  fratello di tutti...

“Lucia”  che splende e manda luce...

“Pietro”  uomo sicuro come una roccia...

chissà quante volte i genitori

mettondo il nome a un loro bambino

si augurano che il nome sia il suo futuro,

sia il suo auspicio,

nel nome ci sia la sua storia.
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